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Ecoterritori e bioregione (SdT Edizioni, 2026) racconta e discute esperienze di riterritorializzazione promosse, 
in tutta Italia, da abitanti e movimenti ‘dal basso’ che hanno coinvolto le istituzioni interessate portandole 
spesso ad affiancarli. I casi di studio, presentati nella seconda parte, sono preceduti e introdotti da una 
serie di riflessioni teoriche generali, concernenti soprattutto le difficoltà nell’affrontare le ricadute a terra 
della crisi ecoclimatica dovute anche ai ritardi – quando non alle cattive intenzioni – di molta politica 
istituzionale. 

Scopo degli incontri sul volume non è tanto pubblicizzare il prodotto editoriale, come nelle 
presentazioni convenzionali, quanto promuovere, attraverso il confronto con studiosi e professionisti 
operanti nell’intero ambito delle scienze del territorio, ulteriori momenti di avanzamento 
dell’elaborazione teorica e dell’azione territorialista sul campo. Per questo chiediamo a ciascuno dei 
discussant, portatori di interessi, istanze e approcci disciplinari differenti, di soffermarsi sugli aspetti che 
più da vicino li riguardano; per poi animare, nello spirito del convegno di cui il volume ripercorre le 
tracce, una discussione a più voci su sfide e opportunità di un possibile futuro ecoterritorialista. 

Tra i temi principali del confronto: la bioregione come orientamento per azioni di risanamento e 
conversione ecologica incardinate alle regole statutarie del patrimonio ecopaesaggistico e territoriale; il 
ritorno alla terra, e segnatamente ai contesti emarginati dalla parabola dello sviluppo insostenibile; i nuovi 
spazi della produzione sociale, specie nei contesti urbani, e il ruolo catalizzante che i nuovi abitanti 
possono svolgervi; la necessità di introdurre, nei processi di produzione delle decisioni, elementi non più 
rinviabili di autogoverno degli abitanti. 

Promotori di questa presentazione, oltre alla sezione “Osservatori” di SdT, sono OsTeMi, 
Osservatorio Territorialista Milanese oggetto di un possibile e atteso rilancio proprio a partire da questo 
evento, nonché la Casa della Cultura, da ottant’anni luogo simbolo della democrazia culturale e scientifica 
in Italia. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 


